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NBFTUSPDPSTBSP, è ildocufilm
prodottoda3FQVCCMJDBeda4LZ"SUF inoccasionedei40
annidellamortedell’intellettuale.Realizzatoda
EmanuelaAudisio con3DProduzioni, il docufilmèonline
daquestamattinasu3FQVCCMJDB�JUeandrà inonda,
questaseraalle21.10, suSkyArteHd.Testimonianzee
interviste inedite, rilasciatedaicompagnidivita,di
viaggioedi lavorodiPasolini - comeMaraini,Davoli,Poli,
Ferretti,ScorseseePedriali - permettonodiattraversare
lavitae le contraddizionidiungrandescrittore,
giornalista, regista,provocatore,poetaesportivo.
Le letturesonodiFabrizioGifuni, lemusichediRemo
Anzovino, lavocenarrantediSusannaMarcomeni.
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ONC’Èunaltropoetadel ‘900 italianocheabbiamessoconmaggiordecisione il cor-
poalcentrodellascena.Conlagraziaelascandalosa, ferocemitezzachefacevauni-
ca lasuavoce,Pasolini lohatrasformatonelpiùpotenteordignometafisicomaide-
positatosulsuolodella letteraturacontemporanea, ingradodipropagare lesueon-
demagnetichesullasuavita,sull’operaesullasuastessamorte.

Leggete“Petrolio”,misurateneleradiazioni.OggiItalia2015.
Chesi trattassedipercorrereuncampodicalcio,didragare lanotte lestradediRoma,diposarenelleultimefoto
nonoccasionali che loritraggononudonelsuoruderediChiaodigiacere, infine, straziatonellapolverenegliulti-
mi fotogrammidellasuavita,che losiamio losidetesti,unacosaècerta:quelcorpononc’èpiùmododidimenti-
carlo.Inevitabilmenteespostoalpericolodell’icona,masemprenecessarioaricomporrelateladiundiscorsopoe-
tico, ilcorpodiPasolinistasemprelìedèimpossibilenonfarci i conti.
Bene. Quel poco o tanto chemi ha lasciato Pasolini è solo ciò di cui il mio corpo a sua volta si è fatto carico negli

ultimi quindici anni. Il mio lavoro è
questo. Prendo le parole degli altri.
Attraversolamemoria,qualchevol-
ta solo congli occhi,me lemetto ad-
dosso. Le peso. Poi le condivido con
gli altri e non smetto più di farlo. Fi-
ne.ConPasolini l’agone–ilcomples-
so dei giochi – confina spesso con
un’agonia.Mailpiacereèvertigino-
so.Moltopotenti le sueparole.
Negli ultimi quarant’anni di sto-

riaitalianacisonoduecorpidiversa-
mente insepolti, sulla cui ombra
lunghissima la società italiana con-
tinuaadinciampare.QuellodiPaso-
lini equellodiAldoMoro. Entrambi
con un portato simbolico immensa-
mente più forte di tutte le trame
possibili e immaginabili. Due corpi
chenonesaurirannomai la lorocari-
ca anche se una verità giudiziaria,
certa e definitiva, o i loro stessi fan-
tasmi,venisseroungiornoaraccon-
tarciunavoltaper tuttecomeanda-
rono davvero le cose. Il che non si-
gnifica affatto lasciarsi distrarre ri-
nunciando a cercare quella verità
con tenacia e luciditàma solo tener
conto di quali effetti quei corpi con-
tinuino a produrre, a prescindere,
su un altro terreno di non minore
portata.Corpiombrachesiallunga-
noo si accorcianomanonscolorano
mai.
PerquestoquandoGiuseppeBer-

tolucci mi propose di cambiare il ti-
tolo del nostro primo lavoro teatra-
le dedicato a Pasolini da A%BO[B EJ
/BSDJTP� in A/B TQFDJF EF DBEBWFSF
MVOHIJTTJNP�–daunverso in roma-
nesco del grande poeta milanese
Giorgio Somalvico – trovai subito
perfetta la sintesi chequell’endeca-
sillaboera ingradodiprodurre.
Edèsicuramentedall’ombravita-

lediquelcorpochepartireisedoves-
si raccontare a un ragazzo, come a
voltemi accade, cosami ha portato
negliannia frequentare leparoledi
Pasolini. Ragionerei con lui su cosa
abbianoachefarequelleparole/cor-

po con la nostra vita, quarant’anni
dopo la suamorte. Da questo parti-
rei, se dovessi parlare a un ragazzo
nato già nella nuova epoca – quella
della Rete - successiva ma distante
anni luce da quella in cui sono nato
io –quella della televisione - chePa-
solini era solito chiamare icastica-
mente JM OVPWP 'BTDJTNP, per diffe-
renziarlodalvecchio.
Il corpoeraper lui lamisuradelle

cose. La sua ossessione. La sua dan-
nazione certo, impossibile non pen-
sarlo ora.Quandoparlava con i suoi
pochiamicie interlocutorinonman-
cavamai di avvertirli. C’è una diffe-
renza fra voi e me, sempre gli dice-
va. Non c’è nulla di quanto scrivo
che non passi attraverso un’espe-
rienzafisicaedèquestasoloaconta-
redavvero.Pervoièdiverso.Nondi-
co affatto che sia meglio o peggio,
perché infiniti sono i labirinti della
scrittura,ma forse solo in questo ri-
siede lamia diversità. Si può essere
grandi scrittori senza dover vivere
tutto fisicamente, è vero, ma si fa

molta più fatica a comprendere la
societàeisuoimeccanismisenzaco-
noscere i corpi. Questo solo dovete
ammettere,glidiceva.
«Conquesta vita io pagounprez-

zo.E’ comeunochescendeall’infer-
no.Maquandotorno,setorno,hovi-
sto altre cose, più cose di voi» - fa in
tempoadireaFurioColombopoche
oreprimadisparirenellanotte.
E poi: «Io lo so, caro Calvino,

com’è la vita di un intellettuale, lo
soperché inparte è anche lamia vi-
ta. Letture, solitudini al laborato-
rio, cerchie ingeneredi pochi amici
emolti conoscenti, tutti intellettua-
li eborghesi. Unavita di lavoro e so-
stanzialmenteperbene.Maiocome
ilSignorHydehoun’altravita»,scri-
ve al suo amico nel luglio del ’74 in
unaletteraapertasu1BFTF4FSB.Os-
servava le interioradella società co-
megliantichiaruspici facevanocon
quelle degli animali, leggeva i se-
gni, si improvvisava semiologo: la
nuova urbanistica, la differenza fra
un ghigno e un sorriso in un ragaz-

zo, gli oggetti e i nuovi mezzi di co-
municazione. I corpi, sempre.
Conosceva lametafisicanondua-

listica dei grandi Sapienti, Pasolini.
«Io sononero di amore, né fanciullo
né usignolo, tutto intero come un
fiore.Desideriosenzadesiderio»,so-
no i versi bellissimi di un Pasolini
ventenne quando si aprivano le
%BO[FEJ/BSDJTP.
«Io sono unprete e unuomo libe-

ro,due scusepernonvivere».Come
per Eraclito anche per lui il mondo
non era altro che un tessuto illuso-
riodi contrari: padree figlio,natura
e opera d’arte, vittima e carnefice.
Ma anche il buio e la luce, la violen-
zae lamitezza,PaolodiTarsoePao-
lo di Casarsa. Carlo di Polis e Carlo
diTetis,protagonistidelsuoroman-
zo postumo. Dottor Jekyll e Mister
Hyde.
Conosceva bene la Grecia Pasoli-

ni, latragediaeisuoimisteri.Occor-
reprimaaverfilmato&EJQP3Fe.F�
EFB, averne connotato i volti, per
immaginare di poter bere il ciceo-
ne, labevanda iniziaticadeiMisteri
di Eleusi, viatico di quel suo ultimo
strabiliante romanzo. Perché è solo
dopoaverlobevutochesipuò inizia-
reapronunciareeadascoltare ilRo-
manzo, non importa più di quale
strage, in una saletta del Quirinale
dove l’Italia tremaetrama.
Indagava la sostanza profonda

del rito, Pasolini. Prima di Cristo e
dopo Cristo. Conosceva a fondo la
storiadelMessia, lasua insostenibi-
le concretezza, ed è per questo che
nessuno ha mai fatto un film così
bello e così vero come *M 7BOHFMP TF�
DPOEP.BUUFP, direi a quel ragazzo.
Colpa, peccato, sacrificio, redenzio-
ne erano il pane che maneggiava
ogni giorno, accarezzando la be-
stemmia.
Iniziamoltoprestoascriverever-

si sulla sua morte, per prenderci
confidenza. E lo fa nella lingua ma-
dre. *M EÖ EF MB NJNVBSU – il giornoª3*130%6;*0/&3*4&37"5"

L’attoreFabrizioGifuni
(nelle fotodiFilippo
Manzini)nel2004ha
portatoa teatro lo
spettacolo ‘/BTQFDJFEF
DBEBWFSF MVOHIJTTJNP,
natodaunasua ideacon la
regiadiGiuseppe
Bertolucci.Ancora inscena
nei teatri italiani - l’1,2e3
dicembreaReggioEmilia -
andrà inondanella
versionetelevisivaquesta
serasuRai5alle22e45.
Gifuniha inoltreprestato
lasuavoceall’audiolibro
3BHB[[JEJWJUB, pubblicato
daEmons.Dallostesso
romanzoètratto il reading
teatrale inscenaalTeatro
FrancoParentidiMilano
dall’11al15novembreea
Bruxelles il9dicembre. Ieri
seraGifunieraaLondra
conEmanueleTrevi,
all’Istituto Italianodi
Cultura,per la conferenza
spettacolosuPPP“L’uomo
chenonandavaadormire”.
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